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1 R1 ILLUSTRAZIONE SINTETICA DEGLI ELEMENTI ESSEZIALI DI PROGETTO 

L’opera in oggetto prevede la realizzazione del primo stralcio di una passerella pedonale sopraelevata da terra di 80 cm 

che, partendo dalla radice del canale in zona Darsena a Ravenna arriva fino al ponte mobile, per una lunghezza di circa 

280 m e una larghezza di 5,50 m.  

Il presente progetto costituisce un 1° stralcio di 280 m, dall’inizio del molo di destra fino a quasi la via Zara, tratto 
corrispondente alla parte del demanio data in concessione d’uso dall’Autorità portuale al Comune.  
 

Il presente progetto è finanziato dal Bando Ministeriale “Programma Straordinario di intervento per la riqualificazione 
urbana e la sicurezza delle periferie delle città metropolitane e dei comuni Decreto Presidente Consiglio dei Ministri del 
25/5/2016”. 

 

 

 
Vista aerea dell’area Viste tridimensionali del progetto  

 

La passerella è semplice, lineare, ma complessa nel suo insieme: 

• Larga 5,50 m, con 3,60 m di sezione per la libera percorrenza pedonale e 1,90 m per tutte le altre funzioni: 

spazi di sosta, sedute, gradoni, rampe per disabili e scalinate, fioriere e alberature, pubblica illuminazione, 

portabiciclette. Questi allestimenti si alternano lungo il percorso e il tutto è illuminato con pali da 3,50 m e luci 

ad incasso. La pavimentazione è in legno come lo sono i rivestimenti delle sedute, un terzo di queste ha lo 

schienale, e tutte sono all’ombra di alberature o di spalliere con piante rampicanti. 

• La struttura portante della passerella, indipendente, è costituita da un vespaio autoportante realizzato con igloo 

e soletta sopraelevata e poggia direttamente sulla strada esistente. Il vespaio è confinato da muretti in c.a. e in 

muratura. Tale soluzione, rispetto a quella con travi in carpenteria metallica prevista in fase preliminare, rende 

minimi gli interventi di manutenzione.  

 

 

 
Pianta stato di progetto (Rif. Tav. ST.01) 
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Dal punto di vista strutturale tale intervento è da considerarsi privo di rilevanza per la pubblica incolumità ai fini sismici 

(DGR 2272/2016): Rif. Punti: 

• A.6.1 Realizzazione di rampe, solette, pavimentazioni appoggiate a terra. (L0) 

• A.2.1 Opere di sostegno in genere (muri in c.a., gabbionate, muri cellulari, terre rinforzate), di altezza fuori terra 
< 1,50 m, con inclinazione media del terrapieno sull’orizzontale <15° o per le quali non siano presenti carichi 
permanenti direttamente agenti sul cuneo di spinta. (L0) 

 

 
Sezione (Rif. Tav. ST.01) 

1.1 ANALISI STATO DI FATTO DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 

L’area attuale è caratterizzata da una strada carrabile di prima categoria e dalla presenza di un muretto di banchina alto 

1,2 m da pavimento finito. 

  
Vista area attuale lato mare  Vista area attuale lato città  

 

1.2 NORMATIVA DI RIFERIMENTO  

[1] D.Min. Infrastrutture Min. Interni e Prot. Civile 14 Gennaio 2008 e allegate "Norme tecniche per le costruzioni". 

[2] UNI EN 1992-1-1:2005 24/11/2005 Eurocodice 2 - Progettazione delle strutture di calcestruzzo - Parte 1-1: 

Regole generali e regole per gli edifici. 

[3] UNI EN 1995-1-1:2005 01/02/2005 Eurocodice 5 - Progettazione delle strutture di legno - Parte 1-1: Regole 
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generali – Regole comuni e regole per gli edifici. 

[4] UNI EN 1997-1:2005 01/02/2005 Eurocodice 7 - Progettazione geotecnica - Parte 1: Regole generali. 

[5] UNI EN 1998-1:2005 01/03/2005 Eurocodice 8 - Progettazione delle strutture per la resistenza sismica - Parte 

1: Regole generali, azioni sismiche e regole per gli edifici. 

[6] UNI EN 1998-3:2005 01/08/2005 Eurocodice 8 - Progettazione delle strutture per la resistenza sismica - Parte 

3: Valutazione e adeguamento degli edifici. 

[7] UNI EN 1998-5:2005 01/01/2005 Eurocodice 8 - Progettazione delle strutture per la resistenza sismica - Parte 

5: Fondazioni, strutture di contenimento ed aspetti geotecnici.  

[8] Circolare 2 febbraio 2009, n. 617 – “Istruzioni per l’applicazione delle “Nuove norme tecniche 

per le costruzioni” di cui al D.M. 14 gennaio 2008”. 

 

2 R2   RELAZIONE SUI MATERIALI 

 

2.1 CARATTERISTICHE DEI MATERIALI  

 
 

 

 

 

 

 

 

Le carpenterie metalliche saranno realizzate in Acciaio S235JR e S275JR zincato. 

Tutti i prodotti dovranno avere Marcatura CE secondo EN 1090-1 

La UNI EN 1090 Introduce il concetto di “Execution Class” in termini di requisiti specificati, classificati per l'esecuzione di 

un’ opera nel suo complesso, di un singolo componente o di un dettaglio di un componente. 

La classe di esecuzione seleziona e specifica il livello di qualità appropriato in relazione alla sicurezza che quel 

componente avrà nell’opera di costruzione. 
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La Norma EN 1090 prevede 4 classi di esecuzione denominate EXC1, EXC2, EXC3, EXC4 (con criticità e performance 

crescenti dalla 1 alla 4). 

I  requisiti da rispettare in funzione della EXC sono dati nell’Appendice A della norma di supporto. 

La classe di esecuzione viene definita in fase di progettazione della struttura (sulla base degli Eurocodici) e pertanto il 

fabbricate è tenuto a rispettare quella prevista nella documentazione tecnica.   

La scelta della classe di esecuzione deve prendere in considerazione il tipo di materiale utilizzato, l’affidabilità data dalla 

classe di conseguenza (CC) e i rischi potenziali dati dalla categoria di servizio, legata al rischio dell’installazione/utilizzo 

(SC); e dalla categoria  di produzione, legata alla complessità di esecuzione (PC). 

 Nel nostro caso avremo: 

• Classe di conseguenza  -> CC2 – conseguenze di media entità per perdite di vite umane, economiche, 

sociali, oppure considerevoli conseguenze per l’ambiente. 

• Categoria di produzione  -> PC1 – componenti saldati realizzati da prodotti di acciaio di classe minore a S355. 

• Categoria di servizi  -> SC1 – Strutture e componenti per connessioni progettate per resistere ad azioni 

sismiche in regioni a bassa intensità sismica e DCL 

 

Le nostre strutture richiedono quindi una marcatura CE secondo UNI EN 1090 in classe EXC2. Tutti i prodotti saranno 

zincati per garantire una maggiore durabilità nel tempo. 

 
 

PRODOTTI PER ANCORAGGI SISMICI 

Si utilizzeranno prodotti della Hilti, in particolare: 

• Resina Hilti HIT-HY 200 A 

• Barre filettate di classe 8.8 

• Barre filettate HIT-V 

• Ancoranti meccanici HST e HST-R 

Tutti questi prodotti risultano già marcati dal produttore. 

Per le installazioni si dovranno seguire i manuali del produttore. 
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3 R3  RELAZIONE DI CALCOLO  

3.1 AZIONI SULLA COSTRUZIONE 

Oltre ai pesi propri dei materiali strutturali e ai carichi permanenti non strutturali, sulla costruzione agiscono delle azioni  

non imputabili all’uomo quali quelle dovute alla neve, al vento, al sisma. 

 
Oltre alle azioni elencate abbiamo le azioni non imputabili all’uomo quali quelle dovute alla neve. 
 

 
Zona Neve = I 
Ce (coeff. di esposizione al vento) = 1,00 
Valore caratteristico del carico al suolo (qsk Ce) 
= 150 daN/mq 
Copertura ad deu falde:  
 

µ1 = 0,80   =>   Q = 120 kg/mq 

Zona vento = 2 

( Vb.o = 25 m/s;   Ao = 750 m;   Ka = 0,015  1/s ) 
Classe di rugosità del terreno: B 
Categoria esposizione: tipo III ( Kr = 0,20;   Zo = 0,10 m;   Zmin = 5 m ) 
Velocità di riferimento = 25,00 m/s 
Pressione cinetica di riferimento (qb) = 0,39 kN/mq 
Coefficiente dinamico (Cd) = 1,00 
Coefficiente di esposizione (Ce) = 1,71 
Coefficiente di esposizione topografica (Ct) = 1,00 
Altezza dell'edificio = 1,00 m 
Pressione del vento ( p = qb Ce Cp Cd ) = 0,67 kN/mq 

 

CALCOLO DELLE AZIONI DELLA NEVE Cap. 3 - AZIONI SULLE COSTRUZIONI - Par. 3.3 e 3.4 

 

VESPAIO AREATO CON SOLETTA  

 

Analisi dei carichi Peso (KN/m2) 
Vespaio areato con igloo e soletta media sp. 7 cm 4,00 

Pavimento in legno  0,20 

Carichi Permanenti solaio  4,20 KN/m2 

Sovraccarico Accidentale (Ambiente suscettibile ad affollamento) C2 4,00  KN/m2 

 

Il sistema consente di ottenere un vespaio con altezze che variano, anche al centimetro, da 50 a 250 cm, viene 

impiegato quando l’altezza del vespaio ventilato o dell’itercapedine richiesta dal progetto è tale da  non permettere 

l’utilizzo dei classici casseri a perdere. 

Il sistema tipo Cupolex Rialto, composto di cupole, tubi e basamenti, si assembla facilmente e velocemente in cantiere: 

l’assemblaggio prevede la realizzazione di una graglia di allineamento che viene a costituirsi posando a terra le basi; alla 

base vengono inseriti i tubi in plastica riciclata di diametro 12,5 cm e di altezza variabile che andranno a costituire 

l’altezza del vespaio; in ultimo viene posizionata una cupola superiore di chiusura di dimensioni in pianta di 57 x 57 cm e 

sostenuta agli angoli dai tubi. Collegati i casseri gli uni agli altri si viene a costituire una struttura autoportante atta a 

ricevere il getto di calcestruzzo. 

 

Il Vespaio è costituito da "cupole" in plastica rigenerata di dimensioni in pianta di circa cm 57x57, che mutuamente e 

velocemente collegate compongono una struttura autoportante, atta a ricevere il getto in calcestruzzo per formare una 

soletta di spessore variabile, in funzione dei sovraccarichi, poggiante sui piastrini che si formano e con un'intercapedine 

sottostante libera. La soletta dello spessore minimo di 5 cm è realizzata in calcestruzzo C32/40 classe d'esposizione 

XC4 e da reti d’armatura D 8 20x20 cm. 

 

Si riportano le tabelle delle portate del sistema proposto. Come si evince il sistema è in grado di sopportare il 

sovraccarico previsto da normativa. 
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Tabella della Portate Sistema Cupolex Rialto 

 

 

 

3.2 RELAZIONE SULLE FONDAZIONI 

L’intervento è da considerarsi “di modesta rilevanza” e ricadendo in una zona ben conosciuta da un punto di vista 

geotecnico, la progettazione può essere basata sull’esperienza e sulle conoscenze disponibili  (punto 6.2.2. D.M. 14-01-

08).  Il sistema con igloo e soletta poggia direttamente sulla strada esistente di prima categoria dimensionata per un 

sovraccarico accidentale di 9,00 kPa (Rif. Tab 5.1.II NTC 2008).  

La somma dei carichi permanenti e sovraccarichi accidentali di progetto pari a 8,20 kPa e inferiore al sovraccarico di 

progetto della strada. 

I muretti di contenimento realizzati in c.a. o in muratura sono caratterizzati da propria fondazione superficiale.  

 

Prima di iniziare i lavori l’Impresa, su indicazione della DL, dovrà verificare la portata del manto stradale esistente 

(strada prima categoria) con una serie di prove su piastra. 
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3.3 VERIFICA PARAPETTO METALLICO 

Si riporta la verifica del parapetto metallico realizzzati con tubolari in carpenteria metallica 60x30x4 mm con interasse 

100 cm. Il carico orizzontale previsto applicato in testa al parapetto fa riferimento alla Categoria C2 locali soggetti ad 

affollamento e risulta di 2,00 kN/m (Rif. Tab 3.1.II NTC 2008).  

 

  
Particolare parapetto metallico 

 

 

  
Vista Carichi Vista Sollecitazioni SLU 

 

 

 

Verifiche a pressoflessione 
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Verifica a taglio Verifica tensionale 

 

Le verifiche sono soddisfatte. 

 

 

 

 

 

 

 

VERIFICA COLLEGAMENTO PARAPETTO 

Si riporta la verifica del collegamento dei montanti del parapetto metallico realizzzati con tubolari in carpenteria metallica 

60x30x4 mm con interasse 100 cm. Il carico orizzontale previsto applicato in testa al parapetto fa riferimento alla 

Categoria C2 locali soggetti ad affollamento e risulta di 2,00 kN/m.  
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3.4 VERIFICA SPALLIERA 

Si riporta la verifica della spalliera metallica realizzzati con tubolari in carpenteria metallica 80x40x4 mm con interasse 

100 cm. Le azioni di calcolo quelle del vento. Le ipotesi sono le seguenti: 

• Si considera l’80% della superficie della spalliera chiusa 

• SI considera un coefficiente di forma cp=1,8 in accordo con le CNR DT 207/2008 punto G7.Il carico orizzontale 

previsto applicato in testa al parapetto fa riferimento alla Categoria C2 locali soggetti ad affollamento e risulta di 

2,00 kN/m (Rif. Tab 3.1.II NTC 2008). Il carico distribuito da applicare ai montanti risulta pari a 

Qv=0,8*0,67*1,8*1,2= 1,2 kN/mq 

 

 

 
 

Particolare Spalliera metallica 
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Vista Carichi Vista Sollecitazioni SLU 

 

 
 

Verifiche a pressoflessione 

 

  
Verifica a taglio Verifica tensionale 

 

Le verifiche sono soddisfatte. 
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VERIFICA COLLEGAMENTO 

Si riporta la verifica del collegamento dei montanti della spallierarealizzzati con tubolari in carpenteria metallica 60x30x4 

mm con interasse 100 cm.  
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